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◗ MACOMER

Il quadro generale è caratterizza-
to da un’elevata incertezza, ma
l’economia della Sardegna ha
continuato a dare segnali di mi-
glioramento anche nella prima
metà del 2015 dopo quelli osser-
vati nell’ultima parte dell’anno
precedente. Questo, in sintesi, il
profilo del sistema economico
sardo che emerge dal rapporto
semestrale sull’economia della
Sardegna elaborato dalla Banca
d’Italia e presentato ieri mattina
a Macomer nel corso di un in-
contro al quale hanno partecipa-
to imprenditori, amministratori
locali e operatori economici. Se-
condo il rapporto, le prospettive
a breve termine appaiono mode-
ratamente favorevoli nonostan-
te l’incertezza. In poche parole,
secondo il rapporto della Banca
d’Italia le condizioni dell’econo-
mia regionale stanno lentamen-
te migliorando, valutazione che
il direttore della sede di Cagliari

di Bankitalia, Luigi Bettoni, ha
confermato con una serie di dati
sull’occupazione, la produzione
e l’export, tutti in positivo, ma
che non è condivisa dal presi-
dente di Confindustria della Sar-
degna centrale, Roberto Bornio-
li, il quale ha detto che nell’isola
non si può ancora parlare di ri-
presa e che nella Sardegna cen-

trale il quadro è ancora più gra-
ve e i rischi di un peggioramento
permangono forti. Il dato più in-
teressante riguarda l’occupazio-
ne. Nel primo semestre di
quest’anno è crescita del 2,5%,
con un aumento dei contratti a
tempo indeterminato del 4,1%.
Come ha poi spiegato Roberto
Cabiddu dell’ufficio analisi e ri-

cerca economica territoriale
Banca d’Italia di Cagliari, in Sar-
degna la disoccupazione rima-
ne però su livelli elevati rispetto
ai dati nazionali e i giovani, so-
prattutto i laureati e quelli che
hanno acquisito una specializza-
zione spendibile sul mercato del
lavoro, continuano a emigrare.
Confermando la crescita occu-
pazionale, il rapporto spiega che
il mercato del lavoro conferma
la dinamica in atto dalla secon-
da metà del 2014. «L’offerta di la-
voro – si legge – è risultata in
espansione, soprattutto per la
componente femminile. Il tasso
di disoccupazione si è ridotto, ri-
manendo tuttavia su livelli eleva-
ti nel confronto nazionale. Il mi-
glioramento in corso non ha in-
ciso sulle condizioni occupazio-
nali dei giovani, ancora in dete-
rioramento». Aprendo il conve-
gno Luigi Bettoni ha spiegato
che gli investimenti sono ripresi
solo per grosse imprese come la
Saras, grazie alla quale le espor-
tazioni sono cresciute del 7,1%.

Sono in crescita anche le espor-
tazioni dei prodotti agroalimen-
tari, ma i prodotti petroliferi raf-
finati rappresentato i quattro
quinti dell’export sardo e in as-
soluto registrano una crescita
dell’8,9%. Dell’andamento del
credito ha parlato Giovanni Sog-
gia dell’ufficio ricerche Bankita-
lia il quale ha spiegato che la
contrazione dei finanziamenti si
è attenuata, è cresciuta la do-
manda di imprese e famiglie e a
giugno si è registrato un aumen-
to dell’erogazione di nuovi mu-
tui per acquisto di abitazioni e
sono aumentati i depositi dei
privati. Ha smorzato gli entusia-
smi Roberto Bornioli il quale ha
detto che «l’economia sarda se-
gna il passo a causa soprattutto
di forti ritardi infrastrutturali, di
una rete di trasporti poco com-
petitiva, dell’assenza del meta-
no e di una burocrazia soffocan-
te» per concludere che nella Sar-
degna centrale e nelle zone in-
terne che si spopolano gli scena-
ri non sono rassicuranti.

◗ CAGLIARI

La Cgil si prepara alla mobilita-
zione del settore industria del
25 novembre. E il sindacato
spiega il perché porterà in
piazza i lavoratori delle 5 aree
industriali, con Cisl e Uil e le
categorie dei metalmeccanici,
elettrici, chimici, alle confede-
razioni territoriali e alle altre
federazioni di categoria. «Ecco
i segnali che preoccupano il
sindacato: l'annunciata volon-
tà di disimpegno di Eni sugli
investimenti previsti per la chi-
mica verde a Porto Torres, la
cessione sul mercato di Sai-
pem e Versalis con la chiusura
senza alternative di altri suoi
impianti a Sarroch, che frena

anche il possibile riavvio della
fabbrica di Ottana. La decisio-
ne dell'Autority per l'energia,
su richiesta di Terna, di revoca-
re il regime di essenzialità alle
centrali isolane, che vanifica le
previsioni del piano energeti-
co regionale rispetto al rinno-
vo sostenibile del parco di ge-
nerazione e all'ammoderna-
mento della rete, e favorisce la
dispersione degli investimenti
a Fiumesanto, Portovesme e
Ottana. Le incertezze sul rin-
novo della super-interrompi-
bilità, che condizionano nega-
tivamente il rilancio del setto-
re metallurgico, un unicum
strategico per il nostro Paese,.
Senza il rinnovo la competitivi-
tà di aziende e interi comparti:

agroalimentare, ceramica,
estrattivo, chimico, meccani-
co, sarebbe gravata da un peso
insostenibile. I dubbi della Re-
gione sull'approvvigionamen-
to del metano, con la ripropo-
sizione di ipotesi difficilissime
per costi e tempi di realizzazio-
ne, come il gasdotto Sarde-
gna-Toscana, e la lentezza del-
le decisioni intorno a progetti
industriali innovativi (biofuel,
aerospazio, allumina), che ri-
schiano di non realizzarsi. La
disorganicità del sistema e la
debolezza complessiva della
strategia di sviluppo industria-
le e manifatturiero della Regio-
ne possono diventare il colpo
mortale per l’economia pro-
duttiva dell’isola».

Industria,mobilitazione il 25
I sindacati scenderanno in piazza per lanciare l’allarme sulle emergenze

Una manifestazione sindacale

Eurallumina, operai davanti alla Regione
I lavoratori chiedono tempi certi per le autorizzazioni che consentano la sopravvivenza degli impianti

Bankitalia: l’economia sarda simuove
Segnali di una piccola crescita nel 2015 di occupazione, produzione ed export. Restano i gap infrastrutturali e l’incertezza

La conferenza di presentazione del report di Bankitalia (Foto Moscatelli)

I DATI DEL 2015 » ISOLA IN CHIAROSCURO

◗ CAGLIARI

L’allarme è per una delle attivi-
tà in più forte espansione
nell’isola: l’acquacoltura. «A
causa della precarietà e man-
canza di coordinamento nella
struttura regionale che gover-
na la pesca e l’acquacoltura»
sono a rischio i fondi comuni-
tari destinati a questi settori. È
quanto denunciano il respon-
sabile regionale di Coldiretti
Impresa Pesca, Mauro Manca,
e il presidente di Uecoop Sar-
degna, Vittorio Cadau, secon-
do i quali la struttura «così
com’è organizzata non è attrez-
zata per accettare la sfida della
programmazione del Fondo
europeo delle attività maritti-

me e della pesca 2014-2020».
«La nostra regione è la cene-

rentola nell’investire i fondi co-
munitari: non è in grado di in-
dividuare e affrontare le molte-
plici problematiche, ma so-
prattutto di cogliere l’ennesi-
mo treno di opportunità che
l’Europa ha strutturato per il
periodo 2014-2020», accusano
Manca e Cadau, che sollecita-
no una dotazione organica
adeguata e «una direzione ge-
nerale della pesca e delle politi-
che marittime che governo in
modo organico tutte le attività
che ruotano attorno al mare:
pesca, acquacoltura, demanio
marittimo, trasporti marittimi,
attività turistiche e tutela am-
bientale».

l’allarme

Per pesca e acquacoltura
fondi comunitari a rischio

◗ CAGLIARI

La protesta dei lavoratori di
Eurallumina non si ferma. E gli
operai tornano anche questa
settimana a Cagliari. I lavorato-
ri di Portovesme organizzano
il loro tredicesimo sit-in da lu-
glio per tenere sotto controllo
l’evoluzione del percorso auto-
rizzativo del piano industriale
per la ripresa della produzio-
ne. Un iter infinito che mette a
rischio il loro futuro.

È confermata la data del 26
novembre per la presentazio-
ne pubblica del progetto sotto-
posto alle autorizzazioni am-

bientali della Regione. I sinda-
cati e i lavoratori sono stati di
nuovo davanti all’assessorato
regionale all’Ambiente. Insi-
stono e sulla necessità, conclu-
so l’iter organizzativo, della du-
rata complessiva di 60 gironi,
che la conferenza dei servizi si
tenga fra il 28 ed il 31 dicem-
bre. Una data scelta non a ca-
so, alla fine dell’anno scade la
cassa integrazione straordina-
ria per i 293 dipendenti scatta-
ta il 1 settembre.

L’intervento all’attenzione
del Savi, il servizio per la valu-
tazione ambientale dell’asses-
sorato regionale all’Ambiente,

prevede una centrale termica
alimentata a carbone di poten-
za pari a 285 mega watt, con
annesse strutture per la movi-
mentazione del combustibile,
l’adeguamento della raffineria
per utilizzare bauxiti tri-idrate
come materia prima per la pro-
duzione dell’allumina e l’am-
pliamento del bacino dei fan-
ghi rossi, residui del ciclo pro-
duttivo, previo trattamento di
disidratazione in un impianto
di presso filtratura.

Il progetto promette di ri-
durre le principali emissioni in
atmosfera associate alla pro-
duzione di energia per la raffi-

nazione della bauxite, in quan-
to la centrale termica che ora
esiste entrerà in funzione solo
in caso di fermata della nuova
centrale a carbone.

Inoltre, sarà installato un
nuovo sistema di abbattimen-
to polveri per il nuovo impian-
to di produzione dell’energia,
da impiegare anche per ridur-
re le polveri presenti nei fumi
emessi dalla preesistente cen-
trale.

Una serie di passaggi che so-
no ancora ostacolati dalla len-
tezza della burocrazia e dall’in-
certezza che arriva da Roma.
Per questo gli operai non fer-
mano la loro attività di sensibi-
lizzazione attraverso manife-
stazioni di piazza. E anche
quest’ultima ha il compito di
mantenere accesi i riflettori
sul caso Eurallumina.Sit in degli operai di Eurallumina davanti all’assessorato a Cagliari
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